
L’Inghilterra nel ‘600 
 
 
Nel 1603 Elisabetta I Tudor muore senza lasciare eredi → succede al trono 
Giacomo I Stuart, figlio di Maria Stuart. 
 
Nonostante gli Stuart fossero una famiglia cattolica, Giacomo si schiera 
con gli anglicani per controllare meglio il potere e la nomina dei vescovi. A 
lungo andare, tuttavia, lo stile politico e le amicizie non protestanti degli 
Stuart faranno sì che la popolazione si schieri contro di loro. 
 
Giacomo, infatti, istituisce fin da subito un clima di persecuzioni contro i 
nemici politici (in particolare i puritani) e smette di sostenere la 
produzione manifatturiera e i commerci, alzando le tasse. 
 
Per attuare ulteriori spese e riforme economiche il re aveva bisogno del 
sostegno del Parlamento, che però si ribella portando il figlio di Giacomo, 
Carlo I, a non consultarlo mai per più di dieci anni → inizia una guerra 
civile (1642-1648) tra i sostenitori del re e i sostenitori del Parlamento. 
 
Nel 1649, per la prima volta nella storia, Carlo I, il re, viene decapitato 
come nemico della patria → sale al potere Oliver Cromwell, puritano 
sostenuto dai nobili protestanti. 
 
La Repubblica appena sorta (Commonwealth) diventa presto una dittatura 
militare di Cromwell, che si rende nemici i mercanti e gli Olandesi con 
l’Atto di Navigazione (1651), che porta anche a un aumento dei prezzi. 
 
Dopo la morte di Cromwell nel 1658 il Parlamento, scontento degli ultimi 
sviluppi politici, offre la corona a Carlo II Stuart, figlio di Carlo I, che 
promette di rispettare il Parlamento (Chamber of Lords). 
 
Tuttavia, nel corso del loro regno (1658-1685) Carlo II e Giacomo suo 
figlio (1685-1688) si riavvicinano molto ai cattolici e allo stile politico 
assolutista di Luigi XIV, creando un esercito permanente e spaventando il 
Parlamento e i nobili protestanti. 
 
→ Nel 1688 il Parlamento, sostenuto dalla maggior parte della 
popolazione, offre la corona a Maria II Stuart (figlia di Giacomo II) e al 
marito Guglielmo d’Orange, Statolder delle Provincie Unite, che sbarca a 
Londra e viene accolto trionfalmente dalla popolazione. Questa si chiama 



Gloriosa Rivoluzione, perché, oltre ad essere stata vittoriosa, è stata 
anche pacifica. → Giacomo II scappa in Francia e si rifugia da Luigi XIV. 
 
Per ottenere la corona, però, il Parlamento obbliga Maria e Guglielmo a 
firmare il Bill of Rights (Carta dei Diritti), che limitano i poteri del re e 
tutelano quelli del Parlamento. 


